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Leggendo il libro di Meroi che onora la figura di
Tarcisio Petracco nel decimo anniversario del-

la sua scomparsa (Il professor Petracco, Editrice Leo-
nardo, 189 pagine - 15,00 euro), mi sono ritrovato a ri-
scontrare altri anniversari che ricorrono nel 2007: 15
anni dalle prime lauree in medicina a Udine, 20 dalla
posadellaprimapietradelpolodeiRizzi,25dall'istitu-
zione della Facoltà di medicina, 30 dall'inserimento
dellaUniversitàdiUdinetragliobiettividellaleggedi
ricostruzione del Friuli terremotato, 35 dalla costitu-
zionedel Comitatoperl'Università,60dal matrimonio
delprofessorPetracco.Unasequenzachedasolatesti-
monia di quanto lunga sia stata la battaglia per l'Uni-
versità friulana, e quanta parte abbia avuto nella vita,
o della vita, di Tarcisio Petracco.

Unapartecospicua,ecertamentelapiùappassiona-
ta e sofferta, ma una parte, appunto, che trae pieno
senso dalla totalità della sua esistenza. Questo è stato
l'intento di Roberto Meroi nello scrivere la biografia
romanzata,oraccontata,diTarcisioPetracco:mostra-
re l'intimacoerenza, lacontinuitàessenzialetra lasua
personalità,lasuamoralità,lasuaspiritualitàintimae
privata,el'assunzionediiniziative,ruoli,azionipubbli-
che, per il bene collettivo. Nel presentare il volume, il
professor Honsell, rettore dell'ateneo creatura di Pe-
tracco, lo ha definito eroe e profeta, e tale egli è stato,
nel senso più autentico dei termini: come gli antichi
profetiinconfrontoecontesaconilpotere,ecomeloro
eroicopertenaciaesacrificio.Eroeeprofetalopresen-
taancheil librodiMeroi,maancorprimacomeuomo:
nella sua formazione, nei suoi ideali, nelle sue vicissi-
tudini, nella sua sofferta integrità. Per questo l'autore
rievoca i primi anni di vita di Petracco nel contesto
poverissimoearretratodelFriulidiiniziosecolo,quel-
lo stesso cantato da Turoldo in poesia e nel film Gli
ultimi:unFriuliilcuiriscattoparveaPetraccopossibi-
lesoltantoattraversolacultura,laqualificazioneintel-
lettuale dei suoi giovani, di cui l'Università era l'indi-
spensabile strumento. Meroi tratteggia la Bildung di
Petracco bambino, gli anni della fanciullezza, subito
severie impegnativi, e della prima giovinezza, segnati
da privazioni e distacchi e precoci responsabilità, as-
solteconcaparbiavolontà(quellache,peresempio,gli
consentì di raggiungere, di grado in grado, i titoli di
studiosino alla laurea,nonostante gli impegnidi lavo-
ro,enegliannidelservizioinmarina,edellaleva,edei
richiami), e ne mette in luce anche i talenti – per il
disegno,peresempio–eledotiatletiche–di tuffatore,
divelocista,disaltatore–illuminatedaattidicoraggio
e da certe simpatiche temerarietà.

Ne risulta una personalità vivace, contemperata a
una fondamentale, irriducibile e generosa dirittura
morale, che dalle esperienze più amare (di orfano, di
povero, di migrante) condusse Petracco a volere che
altri non dovessero ripeterle. Con qualche concessio-
ne all'emotività e al sentimentalismo, Meroi evoca o

immagina la sfera privata del suo eroe, e si fa roman-
ziere.Loèanchequando,abbandonandolasequenza
cronologica dei fatti, raggruppa aneddoti ed episodi
diversamente datati, così da dare risalto a certi tratti
caratteriali, a certe costanti comportamentali di Pe-
tracco. Una scelta accorta ed efficace soprattutto
quando riserva al penultimo capitolo i ripetuti viaggi
di Petracco in Grecia, chiudendo in cerchio ideale il
filo continuo della sua passione per i classici, i cui
valorifuronoalimentodellesueidealitàe,assiemeal
cristianesimo, al Vangelo, suo paradigma esistenziale.

InquestomodoMeroifaciòchePetraccostessofece
inquadrandolesuememoriedipartigianotraduecita-
zionidantesche,quasiadascrivereilsuoimpegnoalla
cultura, prima che alla politica e all'ideologia. (In epi-
grafe, una terzina dall'Inferno che suona quasi come
ununderstatement,achiavediunraccontodacuiemer-
gel'indefettibileimpegnoaperseguireilbeneattraver-
so il bene anche nel contesto della lotta armata; simil-
mente nell'explicit, l'evocazione dell'«ora che volge il
disio ainaviganti» èapplicata aun nodo di onestàmo-
rale, nel contesto di un passaggio, oltre che da grande
uomo,dagrandescrittore;epensochesipotrebbefare
un'antologiadellepaginepiùbellecomediLottaparti-
giana alconfine orientale. La biciclettadella libertà e de
Lalottaperl'Universitàfriulana,uscitopostumo,esem-
plarmente curato da Gianni Gardenal e Alessio Per-
sic). Ai libri di Petracco Meroi attinge proponendone
una sintesi che egli opera ora riassumendo, ora para-
frasando,oratrasformandodialogicamente,nondira-
do citando la bella prosa e le robuste argomentazioni
diPetracco:direi quasichequestoèunlibroaquattro
mani.Il taglionarrativoelafedeltà,purcompendiosa,
allacronistoriadiriferimentonefannounvalidostru-
mentodiconoscenzadel professorPetracco,della sua
straordinariapersonalitàdiumanistaintegrale(fuper-
sino inventore). E può essere, come scrive Jacovissi in
quartadicopertina, unmessaggio di coraggio, di tena-
cia,diidealismo,perigiovanisoprattutto.Edavverovi
sono in questa storia momenti esaltanti, altri toccanti,
e molti che suscitano indignazione: tutti sentimenti di
cuioggisisenteungrandebisogno.Apropositodiindi-
gnazione, questo libro ha anche il merito di ribadire
confranchezza,confermezza,quellechefuronoleosti-
lità, le tresche, leavversionieleomissionidigranpar-
te della classe politica friulana, che Petracco aveva
vistoemergeredallaResistenzasubitotradita.Suque-
sto sfondo, a fronte di quelle controparti, la sua figura
spiccaancorpiùluminosa,eaccantoallasuaquelledi
quantiloaffiancarono,losostennero,loappoggiarono:
inparticolare il clero friulano,col suo vescovo, monsi-
gnorBattisti,alqualetantodeveilFriuli.RicordaHon-
sell che dopo il terremoto Battisti indicò come primo
obiettivolaricostruzione dellefabbriche,poi delle ca-
se, solodaultimodelle chiese.Tra le fabbriche,anche
la«fabbricadellaconoscenza».Iovoglioosservareche
daun'altrafabbrica,lafabrichedaipredis,ècomunque
uscitouncleroilluminato,vantodellaChiesafriulana.
Conl'omeliapronunciatadamonsignorBattistialfune-
ralediTarcisioPetraccoterminail libro,emeglionon
sisarebbepotuto.RobertoMeroièunfecondopoligra-
fo,cuisidevononumeroseopere,diversematutteper-
meate da amore per il Friuli; questa lo è in modo spe-
cialeeilsuoautore,nelrenderemeritoaungrande,ne
acquista anche lui.
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